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Il presente lano di lasse è un 'ipotesi di lavoro che il Consiglio propone a se stesso come
prospeniva di comun azione educati\'a, da sYiluppare durante l'intero anno scolastico. Tale piano tende ad
attuare in concreto l' lnità educativa e didattica della classe. Esso muovendo da un primo accertamento del
grado di preparazioné1 degli studenti si ispira alle linee di fondo definite nella programmazione e nel PTOF
deliberato dal Collegi p dei docenti e tiene conto anche degli e\'entuali squilibri di partenza degli alunni per
renderne eYidenti la natura ed i limiti.

Esso si articola in vari punti che possono essere così schematizzati:

l. Analisi del contesto generale,' analisi della situazione di partenza cosÌ come è emersa dalla
somministrazÌ ne delle prove d'ingresso interwnti educati\'i relatiYi a bisogni educatici speciali

,., Finalità dell'insegnamento disciplinare
3. Individuazion egli obiettivi cognitivi e delle competenze trasversali
·t Atti"'ità di alte lama scuola lavoro
5. Attività di am liamento dell'offerta formativa
6. Attività progra lillate ai fini della continuità e dell'orientamento
7. MetodoloQ:ie e\~etodi
8. Strategie com~ a tuttI l docentI
9. fodalità di ve .fica e di valutazione
lO. Eventuali anno azioni significatiw

CO~SIGLIO DI CLASSE

ADRL-\KI M~IMA

Docente

Lingua e letteratura ital ana

Lingua e cultura latina

Ling. e cuI. straniera inglese

Storia - Geografia

Matematica

Fisica

Scienze naturali

Bruno Carmela

Adriani J\'Iimma . f
Vaccaro Valeria

Barca Maria

Ussia Giorgio
--- -
Cairo Ernesto

De Franco Salvatore

Disegno e storia dell'art

Scienze motori e e sporti 'e
-

Rel.ne catLca O Att.tà al.\·a

Capizzano Maria

De Luca Luigi

Dentale Stefania

J



Orario annuale personalizzato delle attiYità

Settimanale

Q t . tJ -:-,uo a orana a L1Vlta
didattica

t~tale+

27

(con insegnamento religione cattolica
o attività alterativa)

Annuo

Attività totale
didattica

(27 X 33) 891

Monte ore assenze

effettuabili

( 25% dell'orario

annuale)

223

Monte ore di presenza

per la validità anno

scolastico ( 75%

dell'orario annuale)

668

26

(senza insegnamento religione
cattolica o attività alterati a)

(26 X 33) 858 215 643

1. k~ALISI DEL CO~TESTO GE~ER\LE/ A~ALISI DELLA SITUAZIO~E DI PARTE~ZA
COSÌ CO:\IE È E*ERSA DALLA SOY1.VID1STR-\ZIO~E DELLE PROVE D'~GRLSSO/
~TERVENTI EDL'C!\TIVl RELATIVI A BISOG:\l EDUCATI\l SPECIALI

Caratteristiche della classe

Composizi?-ne _
Kumero studenti inseriti nella classe quest'anno

Oprovenienza classi dell'istituto in numero: 1

di cui maschi: lO di cui ferr.mine:7
Oda altri istituti in numero: 1

di cui strani li:/ O

i I ~

Num-e-ro-a-lunru--'di cose~: 2
Numero alunni delle pro iJincia: 15

Proyenienza alunni- ----- ----------------1:

/'
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Descrizione della c1as e e osseryazionì relath·e ad impegno ed interesse. partecipazione. rispetto delle re gole e
collaborazione

La classe è fannata da 17 a unni, 7 femmine e IO maschi.

Gli alunni mostrano im r sse e partecipano alla \"ita della scuola operando con sufficiente interesse e disponibilità. Dalle

prime lezioni e dalla ripetizione degli ultimi argomenti s\·olti nello scorso anno e dagli accertamenti delle competenze di base

effettuati. risulta che la c asse é eterogenea ed evidenzia la seguente fisionomia:

la maggior parte mostra iscrete capacità e abilità e affronta con costanza lo studio. pur necessitando di acquisire l'adeguata

autonomia:

alcuni alunni. invece, p e "entano ancora una padronanza insufficiente delle competenze di base e necessitano di essere

guidati nell"acquisizione tii un efficace metodo di studio e di essere spronati ad un impegno individuale costante .

.I\ncora si dO\Tà Im'orar sulracquisizione di una piena consapeyolezza dei processi cognitiyi per promuo\·ere e rafforzare

atteggiamenti positivi. ge tire in un'ottica di crescita gli insuccessi per determinare una adeguata crescita personale.

Gli alunni sono ben illtegrati fra loro e hanno accolto con entusiasmo e senza difficoltà i due nuovi compagni

provenienti una da altr sezione del nostro liceo, l'altro da istituto tecnico.

Anche il comportamen o tenuto in classe è corretto e, rispetto allo scorso anno, si evidenzia il raggiungimento di

una maggiore maturità.

2. F~ALIT..\ DELL'~S[Gì\"A.:\[E~TO DISCIPL~ARE
L .insieme delle discipl n' devono concorrere a fornire agli studenti gli strumenti culturali e metodologici per
una comprensione app fondita delia realtà, affinché essi si pongano, con atteggiamento razionale. creati\·o,
progettuale e critico, di tì'onte alle situazioni. ai fenomeni e ai problemi. ed acquisiscano conoscenze. abilità
e competenze coerenti con le capacità e le scelte personali e adeguate al proseguimento degli studi di ordine
superiore, all'inserimen o nella vita sociale e nel mondo del lavoro.

In particolare gli inseonamenti disciplinare mireranno innanzitutto:

,/ nel primo biennio ali" approfondimento ed allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e ad
una prima ma razione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del Liceo
scientifico. In Itre, gli insegnamenti del primo biennio dovranno garantire il raggiungimento
di una soglia equivalente di conoscenze, abilità e competenze al termine dell'obbligo di
istruzione ne l'intero sistema formativo, anche attraverso la verifica e l'eventuale
integrazione d Il e conoscenze. abilità e competenze raggiunte al termine del primo ciclo di
istruzione, util zzando le modalità di cui all'articolo 4 del DPR 8 marzo 1999, n. 275;

../ al Consolidarne to di un metodo di studio e dei prerequisiti all"apprendimento quali capacità di:
attenzione - concentrazione - osservazione - memorizzazione - precisione

all"ac uisizione/c nsolidamento della capacità di:
-organizzare il pr prio tempo;
-articolare il pens ero in modo logico e critico;
-utilizzare in s o razionale le conoscenze, gli strumenti e le nuove tecnologie anche m
ambiente non scolastico;

-partecipare alla ·ita scola tica e sociale in modo autonomo, creativo e costruttivo;

3. V\lHVIDUAZI l,t:: DEGLI OBIETTIVI COG~ITIVI E DELLE COMPETENZE
TR.\SVERSAL

./



Tenendo presente là ituazione emersa, il Consiglio, in sede di programmazione, decide di seguire
nell'impostazione dJUe attività educatin e didattiche una duplice via:

dagli obiettivi contenuti nelle Indicazioni
per l'apprendimento permanente e per le

A. convergenza di obietti d per il raggiungimento delle competenze
permanente e elle competenze chiave per la cittadinanza:

B. pluridisciplin ietà dei contenuti e delle competenze.

p" quanto attie.J al puoto A il Consiglio, partendo
~azionali, ha fissato i seguenti traguardi di competenza
competenze chian per la cittadinanza:

chia\'e per l"apprendimento

4.

Competenza per raRPLdimento permanente'

./ A cl' l' I .sse el mgW!lggl
l. Padronanza della lingua italiana
2. Utilizzpre una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi
3. l:tilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico

e letterario
Utihzzre e proclUlTe testi multimediali

ì

ì

2.

3.

3.
4.

..,

.).

./ Asse matemati o
l. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole

anche sotto forma grafica
Confro tare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.
bdividrare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
AnalizZiare dati e interpretarli s\"iluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con

l"ausilio I di rappresentazioni grafiche, usando
consapevo ente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di
tipo informatico

./ Asse scientifico-tecnoloQico
l. Osserv I , desc;\"ere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di
sistema e di complessità

Analizz re qualitati\'amente e quantitati\"amente fenomeni legati alle trasfOlmazioni di
energia a partire dalI' esperienza

Essere qonsapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e
sociale in c . vengono applicate

./ Asse storico e s ciale
l. Compre dere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica

attraverso il confronto fra epoche e in una
dimensione incronica attrawrso il confronto fra aree geografiche e culturali.

Collocare I"esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco
riconoscin1e to dei diritti garantiti dalla Costituzione, a
tutela della p rsona, d Ila collettività e deIrambiente.

Riconos ere le caratteristiche essenziali del sistema SOCIO econonllCO per orientarsi nel
tessuto produtti\'o del proprio territorio.

Competenze chiave per I cittadinanza

~
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(a cura del prof. Cia co e della prof.ssa Fortunato con riferimento alle finalità del service leaming e del

concorso Open Coesi ne)

Seryice Learning (so o per le classi 3,4 e 5)

l\'eJrambito degli obiettivi di miglioramento trasmessi dall"USR Calabria ed in particolare quello relati\'o
aJracquisizione delle ompetenze di cittadinanza da integrare nella progranm1azione curriculare, il nostro
Istituto intende promu Yere due iniziati\'e:

II metodo pedagogi o-didattico del Sen'ice-Learning che è un metodo d'insegnamento innovativo
fondato sull"unione di due elementi: il Serùce (il volontariato per la comunità) e il Leaming (l'acquisizione
di competenze profess onali, metodo logiche e sociali),
Sen'ice - impegno so iale
Per il buon funzionarrlento della società civile, è fondamentale che i suoi membri si assumano in modo
autonomo compiti e re~ponsabilità, I progetti del Seryice-Learning devono sensibilizzare a queste esigenze e
mettere in risalto rutil~tà (personale) del lavoro sociale, Chi si impegna per la comunità impara a conoscere
altri ambienti e altre nlaltà di vita. riconosce i problemi sociali e sviluppa il senso di responsabilità, Con il
suo approccio partecipàti\'o, il Service-Learning offre un terreno di prova e sperimentazione per imparare ad
agire secondo i princip' della democrazia,

Learning - apprendinrento di competenze
I progetti Service-Learping creano autentiche situazioni didattiche dove gli studenti possono ulteriormente
sviluppare le loro comtetenze professionali, metodologiche e sociali. In una lezione, dove i compiti sono
basati su quesiti «reali> , le allieve e gli allievi si scoprono atti\'i e competenti, I progetti di Service-Learning
rafforzano l"autostima ei parte ipanti, Inoltre favoriscono la coesione della classe facilitando il clima di
apprendimento,

Attra\'erso il progetto di Service Learning gli studenti potranno acqUlslfe e'o sviluppare le seguenti
competenze chiave di cjttadinanza:
Comunicare: saper mor'vare scelte operative e procedurali attraverso argomentazioni coerenti e linguaggi
appropriati; comprende e messaggi di genere diverso.
Collaborare e partecipare: inreragire rispettando le regole proprie del contesto; fornire apporti pertinenti e
costruttivi al dialogo ectlucati\'o; o:nprendere i diversi punti di vista, accettare sensibilità e culture diverse;
gestire i momenti di cor1flitto attraverso forme di mediazione costruttive.
Agire in modo autonomo e responsabile: rispettare compiti e consegne: pianificare il proprio lavoro;
elaborare un giudizio o itico: cogliere ed interiorizzare i principi della conùvenza civile e democratica;
cogliere l'importanza d lle regole ed essere in grado di applicarle al contesto.

Per quanto attiene al unto B il Consiglio ha fissato le seguenti tematiche educatiw comuni:

~Educazione alla salut (con il contributo deU'ASP e del 118).
~A.zioni di contrasto e prevenzione al bullismo ed al cyber bullismo,
~Orientamento e promozione d ll'auto imprenditorialità.
~Dialogo tra le di\'erse discipline, per costruire un profilo coerente e unitario dei processi culturali.
~Promuovere la comp lenza linguistica nell'uso dell'italiano come responsabilità condivisa e obiettivo
trasversale comune a tut e le discipline.

·t ATTIVIL~ DJ ALTER~ ..\..~ZA SC'COLA LAVORO (A CL"R-\ DELLA CO~DnSSIONE)
(solo per le class' 3 e 4)

5. ATTIYITÀ DI. ~1PLIA ....\1El\'TO DELL'OFFERTA FOR'V\.TIVA



AT~I\ lT À EXTR-\CCRRICULARI A CARICO DILLE FA~IIGLIE
OCertificazione lin~istica - specificare:
Oprogramma :-rnS~jUN - corso avanzato in negoziazione internazionale (solo per le classi 3, 4 e 5)
OParlamento Europeo Gio\"ani - PEG (solo per le classi 3 e 4)
X Dstaffetta di scritt ra creati 'a B~1ED
~ Progetto didattico "La scuola a cinema" - specificare:
~liceo :\'Iatematico. Liceo delle Tecnologie Fisiche e dei Materiali. Liceo Statistico (solo per le classi l)

Corsi IGCSE

OCoord" ated Scienc s
OMaths
D Economics

Progetto didattico "li teatro fa scuola"
OvVork.shop Theat~o ACLE
~T eatro il lingua inglFse
~Centro R.<\T:Progetto Memori Teatro {orelli "Arbeit Macht Frei"
DSpettacolo "CREPI 'AV ARlZL\" (Compagnia PALKOSCEN1CO)
OParco Tommaso Campanella li magico "viaggioal Castello Sve\"o"
~ Teatro 'ovanta "Da Shak.espeare a Pirandello"
~Percorso teatrale:"F~derico II: fra mondo arabo e falconeria"

ATTnlTÀ CCR],UCCLARI A CARICO DELLA SCCOLA O CO:'\ LT\TER.\IEDL-\ZIO~E
I DELLA SCUOLA
I

-- -- -- - -
CCRRICCl.ARI A CARICO DELLA SCCOLA E/O CO~ CO:'\TRIBUTI

DELLE FA:.\UGLIE
zione della cultura scientifica e tecnologicaOSettimana della prom

OAtlante digitale del ~OO letterario (il-No\'ecento tra due secoli)
OErasmus plus (solo r,er le classi 4)
OPOl20l6 (solo per l classi 3)
OPostcrossing - corrispondenza in lingua inglese
OProduzione materiale digitale
OAttività legate al prog tto Erasmus T

OTVv letteratura
OE-twinning
D Il quotidiano in classe
0Estingui il disagio (c n la collaborazione di padre Carmine, padre Alessandro e della dott.ssa Scazziota)
OProgetto educativo-irifornlati\'o "Le morti eYitabili" in collaborazione con la centrale operativa del 118

.0Altro
ATTI\ lT.~ EXT

Incontro con l'autoreo lo leggo perché
D Libriamoci

Debate (dalla classe 2 al a 5)
~Emancipazione della Gonna e lavoro: li lavoro ha aiutato la donna a emanciparsL li lavoro ha complicato la
vita familiare (classi 2)
D (classi 3)
D (classi 4)
D (classi 5)

ATTIVIT IXTRAClJRRICULARI A CARICO DILLA SCUOLA O CO~

J



L'~TER'lEDL\ZIO~t: DELLA scrOLA
D Cineforum in Linqua (Dangerous Teens)
D Approfondimenti don docenti delrUÌ\i1CAL
D Orientamento con ~ocenti deU'~lCAL
~ Allenamenti matematici
D Preparazione Fisici 2° Livello
DPiano Lauree Scie,tifiche di Matematica
D Piano Lauree Scientifiche di Statistica
DPiano Lauree SCietifiche di Fisica e Scienza dei ~fateriali
D Piano Lauree Scie tifiche sia presso il Dipartimento di Biologia che di Chimica
D "TEATRO IN NO E" produzione di cortometraggi
[Sl Olimpiadi della Matematica, fase d'Istituto
DOPE~LAB
[SlPotenziamento giuridico ed economico (solo classi 2)
D Potenziamento lingluistico finalizzato alla certificazione delle competenze
[SlCorsi di recupero
[SlSportello didattico
[SlAttività di ripasso e Idiraccordo con il programma svolto
[SlStudio assistito e miQ:lioramento del metodo di studio

Promozione deIrattività sportiya
[Sl Valori in rete - Carr1pionati studenteschi
[Sl Progetto sperimendle .. lo calcio a 5 femrrùnile"
~ Attività sportiva extrascolastica

DMobilità studenti lega a al progetto ErasmusT (solo classi 4)
~Altro

J
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PIA:\O DELLE rSCITE(a carico delle farniglie)

-
Viaggi di integrazio e culturale (\'iaggio di più giornate con pernottamento)

rg] Museo Nazionale ~ella Scienza e della TecnoloQ:ia"Leonardo da Vinci" Di Milano
OVisita ai Laborato~ Xazionali di Frascati e'o del-Gran Sasso
D Firenze o Roma. I Patrie del Rinascimento
D Roma sulle tracce di Caravaggio. di ìvlattia Preti, Bernini e Borromini
Dviaggio d'istruzion formativo alle Tremiti (per le classi che hanno aderito alla staffetta di scrittura
creati\'a)

Visite guidate (attivi~à effettuata in un arco di tempo oltre quello pre\'isto per ratti\'ità didattica degli
studenti)
OVisita al centro rice che E1'."EATrisaia, Rotondella (ìvlT)
rg]"Città della Scienza' di Kapoli
D Lecce ed il Barocc~' meridiona e
DLa Reggia di Casert ,
DL 'Inferno di Dante elle grotte di Pertosa
D li Purgatorio di Darite alla Cert sa di Padula
DLa Grotta del Romit a Papasidero
Oli museo di Sibari
D:"-luseo Archeologie di Reggio Calabria e visita del Planetario
rg]Scavi di Pompei
DRossano la chiesa b zamina di San Marco Evangelista, il Codex Purpureus rossanensis e Monastero di
Santa Maria del Patire
OLa cattolica di Stilo e Gerace
DVisita alla Base dell Marina. [ilitare + Castello + Museo di Taranto
DVisita all'Abbazia Fl rense e Centro internazionale di studi gioachimiti di San GiO\'anni in Fiore

Lscite didattiche (inizi ti,'e che si svolgono neIrarco temporale previsto per le attività didattica degli
studenti)
rg]Museo aJraperto di osenza (MAB)
rg]Museo dei Brettii e qegli Enotri
rg]Palazzo Arnone - G1lleria Nazionale
~:"-luseo Civico i<\rche logico - Biblioteca Nazionale
~Il Centro Storico di osenza con attenzione al Duomo e al Castello
DM.L\O~ di Rende
~Orto botanico I
D -'Notte dei ricercatori" 30 Settembre presso 1'~CAL
~ Mostre e altre manifestazioni che dovessero presentar~ d~ante l'anno,

GIOR~ATE CO.\1..'\lEM OR:\. TIVE
02000 A..~~l DELLA }.10RTE DI OVIDIO - - -
OBicentenario della ID rte di Anne-Louise Gern1aineNecker baronessa di Stael-Holstein, detta Madame de
Stael
DFesta dell'Europa I
~Il giorno della Memo 'a

6. ATTlYITÀ PROGRA.-'l\L\TE AI F~l: DELLA CO:\T~L;IT"~ E DELL'ORlE~T.i\...\IE~TO

A· fi . d Il ,., I dII' . . d _. . I .. . ,I Inl e a contmulta, e e onentamento IO entrata e ID uscIta sono prenste e seguentI attlYlta
(secondo le indicazioni fomite dalle FFSSPOF area 1 (Vinci e Ussia) e area 6 (Caputo):



Continuità ed orientrmento in entrata
Il Consiglio di classe mtende garantire la centralità del ruolo della scuola come soggetto promotore di
orientamento e continuità defIniti attraverso:
L'orientamento fOffi1aivo o didattica orientativa/orientante

• è rivolto a tutt gli studenti;
• si realizza nel 'insegnamento/apprendimento disciplinare. fInalizzato all"acquisizione dei saperi di

base e delle c mpetenze chiave di cittadinanza;
• necessita di u~insegnamento finalizzato ad esaltare il valore orientati\'o delle singole discipline;
• la predisposiz' one di un curricolo fOffi1ati\'o unitario per competenze, che recuperi il \'alore

orientativo de le singole discipline, l'erogazione di servizi di orientamento e attiYità di tutorato e
accompagnamEnto, la predisposizione nel Piano dell'Offerta Formativa attività ed esperienze non
curricolari e on, disciplinari e multidisciplinari in relazione a specifici bisogni dei singoli o dei
gruppI;

Le attività di accompa~amento e di consulenza orientativa
• sono realizzate in risposta a specifici bisogni dei singoli o dei gruppi attraverso espenenze non

curricolari/dis iplinari;
• sono condotte dai docenti in quanto aiutano i giO\'ani a utilizzare valorizzare quanto appreso a

scuola per costfUire progressi\'amente la propria esperienza di \'ita e per operare le scelte necessarie.

Orientamento in uscit :

Le premesse relative a l"orientamento in uscita adottate dal nostro Istituto, si sostanziano nei riferimenti
europei (Lisbona 201 e Europa 2020). che si ispirano ad un orientamento inteso come un diritto
permanente di ogni per~ona per garantire:
• accesso all' app~el1dimento permanente;
• maggiore mobilità per i giovani:
• maggiore qualit' dei corsi e acquisizione di competenze necessarie per lavori specifici:
• maggiore inclu ione:
• mentalità creati 'a, innovativa e imprenditoriale.

A tal fine saranno garantite e rafforzate fOffi1edi collaborazione triennali con istituzioni locali, associazioni
imprenditoriali. Camere di Commercio e Agenzie per il lavoro, Università. musei per qualificare:

A. esperienze ampi di laboratorio
B. le azioni di alte anza scuola-Ia\·oro. destinate agli studenti della classi 3 e 4. A ciò si aggiunge

anche l'arrivazi ne presso il nostro Istiruto:
• dello sportello g ranzia gio\'ani;
• del progetto FL"i0 Formazione e Innovazione per l'Occupazione - progratmna che Italia Lavoro

mette in campo fer combattere la disoccupazione giovanile.
C. I"orientamento uni\'ersitari attraverso la collaborazione con i Centri per l'orientamento delle

ul1Ìversità in pa icolare dell'Università della Calabria con la quale che offre le seguenti iniziative:
Giornate dell"orientamento

• AttiYità di orientrmento nelle scuole
• Summer school (jper le IV classi). \Vinter school (per le V classi)

Open Day \
Unical Ti presemo Campus

D. distribuzione di gni materiale. prodotto dalle Università, utile a fornire un'informazione chiara.
esaustiva, corret a e ampia affinché si possa fare una scelta consapevole per la continuazione del
proprio percorsq di studio;

E. oltre alle attività proposte dall"Istituto, il Consiglio di Classe sarà aperto aIradesione a qualsiasi
iniziativa doves e presentarsi nel corso dell'anno scolastico.

Ogni altra attività riten ta, com unq ue, significativa per la crescita culturale ed umana degli studenti:

,.--....,
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Il Consiglio di eia se si risen·a di prendere in esame ogni altra attività di formazione in fieri che non

siano stata inserita n I presente Piano previa autorizzazione dei superiori organi Collegiali

7. l\IITODOLOGII: E _IETODI
Le metodologie ed i jetodi adottati saranno:

La mediazione didatt ca, tenendo conto del particolare li'·ello di sviluppo degli alunni, SI a\\;arrà dei
seguenti m todi:

~ Lezione frontale e partecipata
~Partecipazione ad atltività extra curriculari
~ Lezione interattiva
~Problem solùng
~Cooperati\e leamin~
~Discussione guidata
~Atti\"Ìtà di laborator~o
~Autoapprel1dirnento in rete e, o con strumenti multimediali
~Flipped classroom

:\Ietodologie per il recupero e l'approfondimento

Per effettuare attività di recupero il Consiglio di Classe individua le seguenti modalità:

~sportelli didattici per il recupero
~Peer to peer
~ allievo tutor d' aula
[glrecupero in itinere
~atti\"Ìtà di riallineame to in classe, per fasce di livello,
[glpausa didattica d' Istinuto a classi aperte per il recupero
[glrecupero in aula con $trumenti multimediale

Per ["approfondimento J~ngono indicate le seguenti modalità:
~sportelli didattici per Il potenziamento
~lavori multidisciplinan
~area di progetto
~pausa didattica d'Istit to a classi apene per il potenziamento

8. STRUEGIE cl }Ilc-. ATù,TI [nOCE;',,1
Il Consiglio ritiene che Ea \"era uescita culturale ed umana degli allievi si debba puntare soprattutto

I
sulle moth·azioni interne e su un atteggiamento di disponibilità che consenta a tutti di sentirsi partecipi
e protagonisti. A tal fin si concorda quanto segue:

v" Realizzare lezioni <ìdunità dida:tiche finalizzate a sYiluppare negli studenri l'abilità di credere nelle proprie
capacità personali, di condiYidere con altri l'impegno cognitivo di apprendimento, di scoprire connessioni tra
le conoscenze nuo le da acquisire e le proprie esperienze personali, di affrontare problemi.

v" Potenziare le capacrtà di ascolto, di sime i e di analisi.
v" Imparare le regole essenziali del ù\ere civile.
v" Acqui ire il concetto di legalità e delle Pari opportunità (DEBATE)- Operare "scelte di legalità".
v" Imparare ad acquisire ed interpretare le informazioni. (lettura consapevole e comprensione del testo)



,/ S,"iluppare la 1 re capacità di riflessione.
,/ Acquisire un a egualo m lOdo di studio

9. l\IODALITA DI VERIJ"ICAE DI VALUTAZIO~E
Il Consiglio si im egna ad applicare i criteri approvati dal Collegio Docenti ed a garantire alcune
condizioni:

• informare pre 'enti\"amen~e gli studenti della tipologia della prova che dO'fanno sostenere e del
significato di tale prova;

• avere la collabprazione, la consapevolezza e la disponibilità degli studenti,
• stabilire sempre con esattezza quali obiettiYi si intendono porre a \'erifica:
• usare le prove, dopo la correzione, come strumento di crescita e auto'"alutazione:
• esplicitare i cryteri di correzione relatiYi alle pro\e di verifica:
• esplicitare sub'to la valutazione assegnata ai colloqui orali;
• consegnare le prove corrette e valutate in tempo utile perché la valutazione sia funzionale alla

crescita ap renditiva: max. entro 15 gg. dalla somministrazione e comunque prima della
sonuninistraJ~ione di un'altra prova o delle valutazioni intern1edie (scrutinio);

• assegnare le p~O\'e in maniera calibrata ed equilibrata (evitare più pro"e nella stessa giornata)
predisporre ~rove equipollenti per i soggetti diversamente abili (anche in concenazione con
r insegnante di sostegno) che ci sia corrispondenza tra quanto dichiarato e quanto realizzato
(PDP);

• utilizzare le griQ"liedi nlutazione.

Le tipolo!lia deQ"listrumenti di verifica

• PrO\'e non strutbrate (stimolo apeno, risposta aperta): le risposte non sono univoche e non
sono predetern1inabili. Sono le prO\'e tradizionali quali l'interrogazione. il riassunto, il tema. la
relazione, l'anicplo etc.

• Prove struttur9te (stin1olo chiuso, risposta chiusa): le risposte sono univoche e
predetern1inabil·. Le prestazioni possono essere misurate con precisione. Sono anche chiamate
prove oggettiv di ,'erifica. Sono i quesiti: \eroi falso, corrispondenze, scelta multipla,
completamento.

• Prove semi strut urate (stimolo chiuso, risposta apena): le risposte non sono univoche ma sono
in grande misur predeterrninabili grazie ai vincoli posti negli stimoli. Le tipologie, con alcune
eccezioni, sono e stesse delle pro"e non strutturate.

• Colloqui I interr~gazioni;
• Riflessione parlata;
• Saggi bre\'Ì;
• Questionari;
• Prove scrine soggetti\:e (prove descrittive):
• Esercitazioni prati he;
• Compiti autenticO(o di realtà): la yalutazione yiene estesa a nuoye situazioni problema, Ossia

viene proposto, aome pro\'a di competenza. un compito autentico che pur "contestualizzato"
nell'ambito ope ativo spelimentato, abbia caraneristiche di rielaborazione e non di
riproduzione. E~so sarà successivamente "aIutato tramite le rubriche yalutative, che
rappresentano una matrice che consente di identificare, per una specifica competenza oggetto
di azione formati I·a, il legame che si instaura tra le sue componenti" (D. 1'\icoli, 2008). Essa è
costituita da:

,/ D'id n=e. ovvero i compiti e/o i comportamenti osservabili che costituiscono il
riferi ento concreto della competenza, collegati a indicatori pluridimensionali di

".,--12
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p ocesso, attt>ggi:1illec.to e comporta;r.ento riconducibili a loro \'01:1 ai liwlli
sta:-:d:1rd dell'EQF * (Qu:1dro E rropeo delle QU2 itìche e dei Tito O):

../ l~ì'e11i dipadroncm::a esp''èssi in gradi d~ alifOllolilio rb:lse, inteG:1ecii~, an~a.to)
cge ti dlscente e m grado dl mettere in e\'ldenza nello s,'o[",ere l CO:npltl o
n l'assumere i comportamenti descritti:

../ C Iloscen:e e abililà' capacilà specifiche del campo dC'! s.1pere re1:ltiYo al13
co petenz:l oggetto della rubrica,

0:'ella specifico si fa rifer ...Il1ento ai crireri di wrifiC:1 e yalutlZione defirciri in sellO al CoUegio dei Docenti.
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